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PROGETTO OBIETTIVO 
“SICUREZZA NEI CANTIERI EDILI – ANNO 2007” 

 
 
1. PREMESSA - INCIDENTI ED INFORTUNI NEL COMPARTO DELL ’EDILIZIA 
 
Nel 2003 il comparto delle costruzioni nella regione Piemonte era composto da 64.874 aziende, più 
del 9% del totale nazionale, in cui lavoravano 139.316 addetti, corrispondente a circa l’8% delle 
persone impiegate in Italia nel comparto. 
All’interno della Regione, su un totale di imprese di poco superiore a 312.424, il comparto edilizia 
rappresentava il 20%; gli addetti erano, sempre nel 2003, equivalenti a circa il 9% del totale degli 
addetti in Piemonte (circa 1.500.000). 
L’84% delle imprese edili piemontesi appartengono al settore artigiano, mentre in tutte le attività 
economiche, le imprese artigiane rappresentano il 46%. 
Il numero assoluto degli eventi infortunistici in Piemonte accaduti nel 2003, e indennizzati, nel 
comparto costruzioni era 7.286, equivalente a circa il 15% del totale degli infortuni definiti nei 
settori industria e artigianato nella Regione. 
Non è più possibile effettuare confronti fra trienni ed esprimere dei trend, poiché a partire dal 2001 
sono cambiate, come è noto, le modalità di riconoscimento degli infortuni con inabilità permanente. 
Inoltre, a differenza del passato, nel calcolo degli indicatori non sono più inseriti gli infortuni 
indennizzati avvenuti in itinere. 
Rivolgendo l’attenzione all’ultimo triennio disponibile, da fonte Inail (2000÷2002), si nota che 
l’incidenza del totale degli eventi infortunistici in edilizia è tuttavia molto più elevata rispetto alla 
media di tutti i comparti (tabella 1). In Italia si registrano 65 infortuni per mille addetti assicurati 
nell’edilizia rispetto a 35 infortuni per mille addetti assicurati in tutti i comparti; considerando il 
solo settore industria tale andamento è addirittura più rilevante (77 versus 33). Se si esamina l’esito 
degli infortuni, l’incidenza dei casi con invalidità permanente e dei mortali è il triplo della media di 
tutti i comparti. Ciò ha ripercussioni nel calcolo dei rapporti di gravità che presentano nel comparto 
costruzioni valori tripli rispetto a quelli degli altri comparti. Nelle sole aziende del settore 
industriale, i valori sono quattro volte superiori. 
In Piemonte sia le frequenze relative, sia i rapporti di gravità risultano inferiori alla media nazionale 
(unica eccezione, le frequenze relative di tutti i comparti, del settore industriale, dove i valori sono 
pressoché uguali). 
Nella tabella 2 sono illustrate le frequenze relative e i rapporti di gravità nelle diverse province 
piemontesi relativi al triennio 2000÷2002: i valori più elevati e superiori alla media regionale si 
riscontrano nelle province di Alessandria, Verbania, Cuneo e Vercelli; si nota inoltre come le 
frequenze relative, in caso di infortuni mortali siano più alte nelle province di Asti e Verbania, 
mentre i valori più bassi si riscontrano nelle province di Biella e di Novara. 
Osservando gli indicatori statistici forniti dall’INAIL con la trasmissione dei Flussi 2005, con 
riferimento al rapporto tra infortuni con invalidità permanente e mortali e il totale degli infortuni 
indennizzati, si notano alcune diversità fra le province. Si segnala che anche in questo caso il 
calcolo è stato svolto escludendo gli infortuni indennizzati in itinere. Il valore più elevato si 
riscontra nelle province di Asti e Cuneo, mentre fra le ASL emergono i valori di Pinerolo, 
Savigliano, Alba ed Asti. Il numero assoluto invece di infortuni permanenti e mortali, come è facile 
aspettarsi, è maggiore nella provincia di Torino, seguono Cuneo ed Alessandria. I tassi grezzi di 
infortunio per mille addetti assicurati, invece, sono più alti nelle province di Verbania, Vercelli ed 
Alessandria. Fra le ASL piemontesi si registrano valori maggiori ad Omegna, ma anche a Casale 
Monferrato e Novi Ligure. 
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TABELLA 1 
Frequenze relative e rapporti di gravità degli infortuni in tutti i comparti e nel comparto 
costruzioni in Italia e in Piemonte suddivise per gravità e per settore di attività (media triennio 
2000÷2002) 
 
Non concorrono al calcolo gli eventi indennizzati in itinere 
 

INFORTUNI PER 
TUTTI I 

COMPARTI 
TUTTI I 

COMPARTI COSTRUZIONI COSTRUZIONI 

MILLE ADDETTI ITALIA PIEMONTE ITALIA PIEMONTE 

Invalidità temporanea 33,32 31,96 60,89 49,03 

Invalidità permanente 1,38 1,06 4,23 3,12 

Morte 0,06 0,06 0,19 0,19 

Totale 34,76 33,08 65,31 52,34 

INDUSTRIA         

Invalidità temporanea 32,07 32,34 72,65 71,78 

Invalidità permanente 1,10 0,81 4,43 3,55 

Morte 0,05 0,05 0,22 0,24 

Totale 33,22 33,21 77,29 75,58 
 
 

GIORNATE DI 
INABILITÀ  

TUTTI I 
COMPARTI 

TUTTI I 
COMPARTI COSTRUZIONI COSTRUZIONI 

PER ADDETTO ITALIA PIEMONTE ITALIA PIEMONTE 

Invalidità temporanea 0,78 0,75 1,58 1,31 

Invalidità permanente 1,49 1,17 4,93 3,52 

Morte 0,45 0,47 1,45 1,45 

Totale 2,72 2,39 7,96 6,28 

INDUSTRIA         

Invalidità temporanea 0,73 0,73 1,82 1,78 

Invalidità permanente 1,18 0,91 5,31 4,09 

Morte 0,36 0,73 1,64 1,78 

Totale 2,27 2,00 8,77 7,71 
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TABELLA 2 
Frequenze relative e rapporti di gravità degli infortuni nel comparto costruzioni tra le province del Piemonte suddivise 
per gravità (media triennio 2000÷2002) 
 
Non concorrono al calcolo gli eventi indennizzati in itinere 
 

INFORTUNI PER 
MILLE ADDETTI AL AT BI CN NO TO VB VC 

TOTALE 
PIEMONTE 

Invalidità temporanea 64,60  49,55 40,42 51,70  40,33 45,35 60,50 56,79 49,03 

Invalidità permanente   4,13   4,72   1,84   3,89   2,16   2,82   2,49   3,16   3,12 

Morte   0,22   0,30   0,07   0,18   0,16   0,18   0,58 -   0,19 

Totale  68,95  54,57  42,32  55,77  42,64  48,35  63,57  59,95  52,34 
 
 

GIORNATE DI INABILITÀ 
PER ADDETTO AL AT BI CN NO TO VB VC 

TOTALE 
PIEMONTE 

Invalidità temporanea   1,61 1,18  1,13 1,15 1,47 1,22  1,80 1,52 1,31 

Invalidità permanente   4,99   4,13   2,14   3,88   2,80   3,33   3,14   3,51   3,52 

Morte   1,68   2,26   0,51   1,35   1,19   1,32   4,35 -   1,45 

Totale   8,28   7,57   3,78   6,38   5,46   5,87   9,29   5,03   6,28 
 
 
TABELLA 3 
Frequenze relative e rapporti di gravità degli infortuni in tutti i comparti e nel comparto costruzioni in Italia e in 
Piemonte, nel settore artigianato (media triennio 2000÷2002) 
 
NON CONCORRONO AL CALCOLO GLI EVENTI INDENNIZZATI IN ITINERE 
 

INFORTUNI PER 
MILLE ADDETTI 

TUTTI I 
COMPARTI 

ITALIA 

TUTTI I 
COMPARTI 
PIEMONTE 

COSTRUZIONI 
ITALIA 

COSTRUZIONI 
PIEMONTE 

ARTIGIANATO         

Lavoratori Dipendenti 68,37 63,36 96,30 89,84 

Lavoratori Autonomi 30,15 20,99 40,62 29,09 

Totale 42,02 32,61 56,19 43,39 
 
 

GIORNATE DI 
INABILITÀ 

PER ADDETTO 

TUTTI I 
COMPARTI 

ITALIA 

TUTTI I 
COMPARTI 
PIEMONTE 

COSTRUZIONI 
ITALIA 

COSTRUZIONI 
PIEMONTE 

ARTIGIANATO         

Lavoratori Dipendenti 7,11 6,70 12,06 10,49 

Lavoratori Autonomi 3,84 2,80   5,51 4,25 

Totale 4,85 3,87 7,34 5,72 
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2. IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO PER LA SICURE ZZA NEI CANTIERI 
EDILI  
Il quadro normativo di riferimento per la prevenzione degli infortuni nei cantieri edili è stato 
profondamente innovato dal D.Lgs. 494/96 e s.m.i. “Attuazione della direttiva 92/57/CEE 
concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei e 
mobili”. 
La normativa ha introdotto gli aspetti organizzativi tra i fattori critici da controllare ai fini delle 
prevenzioni infortuni, criterio che ha valenze scientifiche nell’analisi condotta dalla Commissione 
Europea sugli infortuni nei cantieri, che ha evidenziato che oltre il 60% degli infortuni mortali ha 
come causa le scelte tecniche e tecnologiche effettuate prima dell’inizio dei lavori, nonché le 
carenze legate all’organizzazione del lavoro. 
L’attuale quadro normativo si contrappone quindi alla cultura che considerava ineluttabili molti 
infortuni e che considerava la dinamicità del lavoro e la componente soggettiva dell’infortunio 
come fattori non controllabili. 
In pratica il decreto legislativo 494/96 e s.m.i. sposta a monte dell’apertura del cantiere l’avvio del 
processo prevenzionistico in edilizia, pur mantenendo invariata la struttura normativa vigente in 
materia di infortuni sul lavoro nelle costruzioni, in particolare il D.P.R. n. 547/55, il  D.P.R. n. 
164/56, il D.P.R. n. 303/56, il D.Lgs 626/94. 
La sicurezza è vista come un fattore strettamente connesso alla progettazione dell’opera ed è 
conseguentemente richiesto - in funzione della complessità e dimensioni dell’opera - di definire, in 
questa fase, gli apprestamenti, le attrezzature, le procedure esecutive e tutte le misure di 
prevenzione e protezione da adottare nelle diverse fasi del lavoro, in relazione ai possibili rischi 
individuati. La norma richiede inoltre di definire, fin dalla fase di progettazione, i costi della 
prevenzione attraverso i Piani di Sicurezza e Coordinamento ed i Piani Operativi di Sicurezza, i cui 
requisiti minimi devono rispettare quanto previsto dal DPR 222/03. 
In particolare il decreto legislativo individua diversi nuovi soggetti coinvolti dal processo 
prevenzionistico: il Committente, il Responsabile dei lavori, il Coordinatore per la progettazione ed 
il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori. Ferme restando le responsabilità dell’impresa 
costruttrice, per tutti questi soggetti sono individuati specifici compiti e relative responsabilità. 
La complessità del sistema aumenta quando si è in presenza di opere pubbliche il cui quadro 
normativo si amplia, includendo la legge 109/94 ed s.m.i con i relativi regolamenti. 
 
3. IL PROGETTO REGIONALE PER LA SICUREZZA NEI CANTI ERI EDILI - ANNO 
2007 
 
3.1 Obiettivi Il progetto regionale è finalizzato al conseguimento di una ulteriore riduzione degli 
infortuni e al contenimento delle malattie professionali nel settore attraverso iniziative di 
prevenzione e di verifica volte alla rimozione dei principali fattori di rischio, anche attraverso la 
promozione di un impegno coordinato degli attori che sul territorio sono istituzionalmente a ciò 
preposti (ARPA, Direzione Regionale del Lavoro, INPS, INAIL, Organismi Paritetici). 
Questo obiettivo richiede pertanto lo sviluppo di attività di vigilanza, l’orientamento dei controlli 
verso i fattori di rischio più rilevanti, la loro costanza e omogeneità, la maggiore visibilità dei 
Servizi sul territorio ma, nel contempo, necessita l’introduzione di nuovi fattori sui quali puntare 
l’attenzione per tentare un’azione preventiva globale in grado di coniugare tali attività di controllo 
sugli aspetti relativi ai rischi in materia di sicurezza e di salute, con l’informazione, la formazione e 
l’assistenza alle imprese mediante iniziative locali integrate. 
Gli obiettivi specifici possono essere così individuati: 

-  Mantenere l’attività di vigilanza nei cantieri edili consolidando i livelli raggiunti;  
-  Garantire la costanza nel tempo dei controlli ed una razionale distribuzione sul territorio, anche 

mediante il coordinamento con gli organismi paritetici territoriali; 
-  Orientare i controlli verso i problemi di salute e di sicurezza prioritari;  
-  Favorire il processo di omogeneizzazione dei criteri di controllo nei cantieri edili;  
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-  Dare una maggiore leggibilità alle attività di prevenzione e vigilanza;  
-  Potenziare le attività di informazione ed assistenza rivolte al comparto edile;  
-  Promuovere un impegno coordinato degli attori che sul territorio sono istituzionalmente 

preposti alle azioni di contrasto del fenomeno infortunistico e del lavoro irregolare e sommerso. 
 
3.2 Priorità individuate 
3.2.1 Per la riduzione del fenomeno infortunistico 
Le caratteristiche di un cantiere edile determinano il tipo e la gravità dei rischi e di conseguenza le 
priorità da valutare al fine del controllo del fenomeno infortunistico. 
Dall’analisi degli eventi infortunistici e della frequenza delle violazioni, le priorità individuate dal 
programma di vigilanza nei cantieri edili per l’anno 2006 per la riduzione del fenomeno 
infortunistico rimangono:  

- rischio di caduta dall’alto;  
- rischio da caduta di materiali dall’alto; 
- rischio elettrico;  
-  rischio di seppellimento. 

L’identificazione delle fasi più critiche del cantiere permette di individuare le categorie di opere e le 
fasi di avanzamento dei lavori su cui mirare l’attività di vigilanza.   
 
3.2.1.1 Il controllo dei cantieri “sotto il minimo etico” 
Le linee di indirizzo regionali sul comparto edilizia, del coordinamento delle Regioni, ha definito 
che sono da considerare “sotto il minimo etico” i cantieri nei quali << vi sia il riscontro di una 
“scarsa o nessuna osservanza” delle precauzioni contro i rischi gravi di infortuni, e coesistano due 
condizioni   grave ed imminente pericolo di infortuni direttamente riscontrato, soprattutto per 
caduta dall’alto   la situazione non sia sanabile con interventi facili ed immediati Per tali situazioni 
si è proposta l’applicazione radicale degli strumenti repressivi in grado di produrre anche la 
sospensione dei lavori. 
A titolo esemplificativo sono state indicate alcune situazioni, da giudicare comunque sempre nella 
situazione reale di cantiere e utilizzando la professionalità acquisita in anni di esperienza:  

A. Lavori in quota sopra i tre metri in totale assenza di opere provvisionali o con estese carenze di 
protezioni, non sanabili nell’immediatezza con interventi facilmente praticabili;  

B. lavori di scavo superiore al metro e mezzo, in trincea, o a fronte aperto ma con postazioni di 
lavoro a piè di scavo, senza alcun tipo di prevenzione (mancanza di studi geotecnici che 
indichino chiaramente la tenuta dello scavo e assenza di puntellature, armature o simili) e con 
estensione tale da non permettere una facile ed immediata messa in sicurezza;  

C. lavori su superfici “non portanti” (ad es. eternit) senza alcun tipo di protezione collettiva od 
individuale e non facilmente ed immediatamente sanabili >>. 

Nelle situazioni di rischi gravi ed estesi non sanabili immediatamente, diventa necessario avere la 
certezza che la condotta criminosa non prosegua.  
Pertanto per il progetto edilizia 2007  gli operatori di vigilanza  procederanno operativamente 
mediante il “sequestro preventivo” o almeno con la “sospensione lavori” (adottabile ai sensi 
dell’art. 20 comma 3 del D.lgs 758/94). 
In situazioni di minor gravità verranno adottate le attuali procedure sanzionatorie e la rimozione del 
rischio in tempi brevi con prescrizione. Ove il pericolo sia immediatamente rimosso si procederà 
come per i reati a condotta esaurita. 
 
3.2.1.2 Il controllo degli aspetti relativi al D.Lgs. 494/96 
Verrà garantita la vigilanza anche sugli aspetti di programmazione ed organizzazione del lavoro 
previsti dal D.Lgs 494/96 e sulle responsabilità dei soggetti titolari di tali attività. 
Nell’ambito del programma regionale si ritiene che i controlli debbano di norma derivare dal 
riscontro di violazioni antinfortunistiche, verosimilmente connesse a carenze o errori nel processo 
di pianificazione della sicurezza. 
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Pertanto non verrà effettuato, di norma, né il controllo sistematico di tutti i piani di sicurezza, né il 
controllo del piano di sicurezza nella sua interezza, in quanto tali criteri comportano il rischio di un 
allontanamento dai problemi reali, con scarsa efficienza (rilevante dispendio di risorse) e scarsa 
efficacia (scarso effetto sulla rimozione dei rischi). 
Il livello di controllo minimo riguarderà pertanto i piani di sicurezza nelle parti pertinenti ai 
problemi riscontrati, con particolare riferimento ai 4 rischi prioritari individuati dal progetto 
regionale. 
A tal fine, per quanto concerne la valutazione dei PSC e dei POS e più in generale il controllo degli 
aspetti relativi al D.Lgs 494/96 e s.m.i.,  verranno utilizzate le Linee Guida Regionali, per verificare 
le criticità e la redazione dei piani di sicurezza, a supporto della normativa vigente. Inoltre, sono 
state realizzate delle linee di condotta, per tutti gli operatori del servizio, allo scopo di valutare in 
maniera uniforme i contenuti dei POS e PSC; ed è stato aggiornato un opuscolo informativo da 
distribuire a tutti gli operatori del settore, in collaborazione con il CPT di Novara.  
 
 
3.2.1.3 Iniziative nell’ambito degli appalti pubblici 
In materia di OO.PP. il quadro normativo di riferimento nazionale è rappresentato dalla Legge n° 
109 del 1994 (Legge quadro) e dal D.P.R. n° 554 del 1999 (regolamento) e loro s.m.i.. 
In materia di sicurezza tutti soggetti interessati dallo svolgimento di lavori pubblici devono anche 
conoscere, rispettare ed ottemperare, tra le altre cose, a quanto previsto dai D.Lgs. n° 494 del 1996 
e n° 528 del 1999 concernenti le prescrizioni minime di sicurezza e salute da attuare nei cantieri 
temporanei e mobili. L’appaltatore inoltre deve osservare le norme e le prescrizioni dei contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei 
lavoratori (art. 7 comma 1 D.M. 19 aprile 2000 n.145). 
Il servizio farà in modo che una quota pari al 10% dell’attività di vigilanza svolta per l’anno 2007, 
venga effettuata su cantieri con committenza pubblica. 
Durante tale attività sarà verificata l’idoneità tecnico-professionale delle imprese e la regolarità dei 
contratti di appalto. A tal fine, oltre alla normativa specifica, saranno utilizzate, a titolo 
esemplificativo, le informazioni contenute nell’Allegato 1 delle Linee Guida Regionali relative a 
“Indirizzi operativi per la redazione dei piani di sicurezza (PSC-PSS-POS) con particolare 
riferimento alle grandi opere” del settembre 2002. 
Inoltre dal 2005 il servizio è attivo nel gruppo interforze costituito dalla Prefettura di Novara, in 
relazione al D.Lgs. 190/02 e al Decreto Interministeriale del 14/03/2003, per il monitoraggio la 
prevenzione e repressione di tentativi di infilatrazione mafiosa nei cantieri per la realizzazione delle 
opere pubbliche. 
 
 
3.2.2 La prevenzione delle malattie professionali 
3.2.2.1 Tutela della salute e benessere al lavoro in edilizia. Il controllo degli aspetti relativi alla 
sorveglianza sanitaria 
Nel settore edile il problema della sicurezza del lavoro e della prevenzione degli infortuni ha attirato 
l’attenzione degli addetti ai lavori in maniera prevalente, mettendo finora in secondo piano quello 
della prevenzione delle malattie da lavoro. 
Il D.Lgs. 494/96 ha tuttavia richiamato l’attenzione sulla valutazione, già in fase progettuale, dei 
rischi lavorativi dovuti alle attività in edilizia non solo per le problematiche di sicurezza, ma anche 
per quanto riguarda la salute ed il benessere sul lavoro. 
La sorveglianza sanitaria infine non è ancora percepita come parte integrante di un più ampio 
programma di promozione della salute nel cantiere che preveda la contestuale identificazione dei 
fattori di rischio e la conoscenza delle modalità e dei livelli di esposizione agli stessi. 
La necessità di intervento sulle problematiche di salute nel comparto, ha portato anche il Gruppo di 
lavoro interregionale “edilizia” (facente parte al Coordinamento Tecnico Interregionale della 
Prevenzione nei luoghi di lavoro), ad impegnarsi nell’elaborazione di linee guida per l’igiene del 
lavoro in edilizia. Tale documento, attualmente ancora in bozza, è uno dei possibili strumenti di 
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indirizzo agli operatori del settore. D’altra parte i dati statistici disponibili, la letteratura 
internazionale e le esperienze in altre Regioni (Lombardia), hanno segnalato da tempo l’importanza 
delle tecnopatie in questo comparto nonché la sottostima dei rischi che concorrono a generarle 
(rumore, vibrazioni, polvere, posture e movimenti ripetuti, prodotti chimici, carichi di lavoro, raggi 
UV, ecc..). 
Sulla base di quanto esposto verranno effettuati  interventi finalizzati a promuovere e a migliorare 
l’attività sanitaria e la prevenzione dei rischi per la salute nel comparto edile: 

-  primo livello: verifica della effettuazione della sorveglianza sanitaria da parte delle imprese 
edili oggetto di controllo;  

-  secondo livello: promozione di standard di sorveglianza sanitaria che tengano conto dei rischi 
effettivamente presenti nel comparto, mediante protocolli condivisi;  

-  terzo livello: analisi campionaria di POS e confronto con i piani sanitari, finalizzata a verificare 
la coerenza dei fattori di rischio e delle misure di prevenzione adottati dall’impresa. 

 
In relazione a questo obbiettivo il Servizio prevede la seguente procedura: 

-  primo livello: in ogni cantiere visitato viene richiesta la documentazione medica delle ditte 
presenti (nomina del Medico competente, cartelle sanitarie di rischio, protocollo di 
sorveglianza sanitaria). Nel 2006 sono stati analizzati 76 protocolli di sorveglianza sanitaria 
riguuadanti 792 addetti, e sono state controllate 291 cartelle individuali sanitarie e di rischio. 

-  secondo livello: nel 2007 è previsto in collaborazione con il Servizio di Medicina del lavoro 
dell’Ospedale Maggiore di Novara un corso di formazione e informazione indirizzato ai Medici 
Competenti operanti sul teritorio della Provincia di Novara. 

-  terzo livello: in tutti i protocolli controllati, i medici del Servizio, ne verificano la congruità con 
le mansioni e le tipologie di rischio, analizzate nei piani di sicurezza 

 
3.3 Raccordi tra Enti 
Ai Servizi di Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro delle ASL ed ai Servizi di 
Ispezione del Lavoro – Area Tecnica - delle Direzioni Provinciali del Lavoro sono attribuite dalla 
normativa funzioni di vigilanza nei cantieri edili in merito all’igiene e sicurezza del lavoro. 
Questi servizi si coordineranno per favorire l’ottimizzazione delle risorse. 
Lo SPreSAL  prevederà allo svolgimento di parte delle attività ispettive in collaborazione con altri 
Enti preposti alla vigilanza e ai controlli (ARPA,Direzione Provinciali del Lavoro, per aspetti legati 
al controllo della regolarità dei rapporti di lavoro) per garantire in sinergia maggiore incisività 
durante le azioni di vigilanza. 
La promozione della sicurezza nei cantieri edili  prevede anche la verifica di impianti e 
apparecchiature e azioni di contrasto del lavoro nero, fenomeno diffuso soprattutto nei cantieri 
medio-piccoli e nei cantieri privati e fortemente correlato a carenze delle misure di sicurezza e ad 
un’elevata frequenza degli infortuni gravi. 
Gli interventi congiunti costituiscono sicuramente un atto particolarmente impegnativo e 
comportano un maggiore dispendio di risorse da parte dei diversi Enti; peraltro si ritiene che tale 
modalità contribuisca ad aumentare l’efficacia e l’uniformità degli interventi ed a promuovere 
l’interscambio di esperienze tra operatori della prevenzione. 
Sempre nell’ambito delle collaborazioni, proseguiranno i rapporti di cooperazione con i Comitato 
Paritetico Territoriale al fine di garantire una più efficace copertura sul territorio delle attività di 
prevenzione e con i quali, a seguito dell’analisi di criticità emerse durante i rispettivi sopralluoghi 
effettuati, programmare anche attività di formazione, informazione, assistenza mirate 
all’accrescimento della cultura della sicurezza. 
Per rendere maggiormente efficaci tali momenti di cooperazione volti all’effettuazione di strategie 
di formazione e assistenza,  saranno promosse  periodicamente occasioni di confronto su casi 
pratici, fra operatori S.Pre.S.A.L. e con il coinvolgimento degli organismi paritetici e di personale 
tecnico degli altri enti. 
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Per raggiungere questi obbiettivi, è stato stabilito un coordinamento con la Direzione Provinciale 
del Lavoro di Novara, la quale provvede a comunicare il suo programma di intervento nei cantieri, 
allo scopo di evitare sovrapposizioni delle attività di vigilanza; nel caso di riscontro di lavoratori 
non regolarmente assunti, lo Spresal provvederà ad inoltrare comunicazione alla DPL, in modo 
particolare nel caso di esecuzione di inchieste infortuni. 
 
3.3.1  Costituzione di una task-force per l'edilizia 
 
Al fine di incrementare l'efficacia degli interventi di vigilanza nei cantieri, in considerazione anche 
dell'elevato numero di infortuni mortali accaduti nel 2005 nell'ambito della Provincia di Novara, la 
Prefettura ha istituito una task-force specifica per la prevenzione degli incidenti nei cantieri, così 
composta: 

- Prefettura di Novara 
- S.Pre.S.A.L. della ASL 13 
- Dipartimento Provinciale del Lavoro 
- INPS 
- INAIL 
- Guardia di Finanza 
- Polizia di Stato 
- Carabinieri 

 
Nella riunione, tenutasi in Prefettura il 19 luglio 2005, è stata formalizzata la costituzione della 
suddetta task-force (allegato n. 1) al fine di incrementare l'attività di vigilanza che riguardasse tutti 
gli aspetti  concernenti i lavori nei cantieri: 

- igiene e sicurezza sul lavoro 
- regolarità dei rapporti di lavoro ed emersione del lavoro nero 
- regolarità dei versamenti contributivi 
- utilizzo di manodopera clandestina 

 
Il Servizio scrivente si è assunto il compito di coordinare la task-force, selezionando i cantieri 
presso cui effettuare gli interventi congiunti, mentre la Prefettura si è fatta carico di gestire le 
convocazioni delle riunioni, di sovrintendere l'attività e di pubblicizzare gli interventi con i mass-
media, al fine di dare un'adeguata rilevanza all'attività svolta. 
 
Nel corso del 2006 sono stati effettuati 11 interventi, da parte della task-force, con un 
dispiegamento di mezzi e di uomini mirante anche a evitare la fuga di eventuali lavoratori irregolari 
e a intraprendere le procedure per eventuali espulsioni coatte. 
 
3.3.2 Collaborazione con il C.P.T. di Novara 
 
Nel corso del 2007 sono proseguiti i rapporti di collaborazione con il C.P.T. di Novara su vari 
fronti: 

a) interventi di formazione 
·  corso di formazione sul �Rischio chimico in edilizia�  (allegato n. 4) 
·  corsi di formazione su �Primo Soccorso�  durate di 14 e 16 ore, per addetti del settore edile 

eseguiti nelle date riportate nell'allegato n. 2 
b) organizzazione di due seminari, da tenersi il 23 maggio 2007 su “Il rischio di caduta 

dall’alto e i nuovi obblighi per i ponteggi”, e il 31 maggio 2007 su “La sicurezza in cantiere 
comincia … dalla regolarità dell’impresa”  

in collaborazione anche con l'ISPESL di Biella, tenutosi il 20 giugno 2006 sul P.I.M.U.S. (piano 
di montaggio, uso e smontaggio dei ponteggi), ai sensi del D.lgs 235/2003 (allegato n. 3)  
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3.4 Attività da effettuare e verifiche  
3.4.1 Attività di vigilanza - standard numerici 
Come già effettuato per i progetti degli scorsi anni, la Regione ha  adottato  come standard di 
riferimento, per il livello minimo di attività, un intervento di vigilanza in edilizia “tradizionale” 
ogni 2.000 residenti, pari a 2.150 interventi / anno in Piemonte da parte degli SPreSAL e dei Servizi 
di Ispezione del Lavoro delle Direzioni Provinciali del Lavoro, a cui si aggiungono circa 150 
interventi di vigilanza effettuati sulle Grandi Opere (linea AC TO-MI, Metropolitana Torinese, 
Autostrada AT-CN, Olimpiadi Torino 2006, Passante Ferroviario di Torino). 
Tale standard permette di garantire l’espletamento dell’attività di vigilanza su tutto il territorio 
regionale ed una sufficiente costanza della medesima in ogni area territoriale, durante il corso 
dell’anno. 
Sono stati quindi programmati  complessivamente circa 2.300 interventi di vigilanza sul comparto 
così ripartiti:  
- 1.850 circa da parte delle ASL;  
-   300 circa da parte dei SIL;  
-   150 circa su grandi opere, da parte delle ASL e dei SIL coinvolti. 
 
Per le ASL il numero di cantieri “tradizionali” da controllare per l’ambito territoriale è stato 
determinato sulla base dei seguenti fattori:  

- rapporto tra infortuni  con invalidità permanente e mortale accaduti in Piemonte nel triennio 
2000-2002 e indennizzati al 31.12.2004 e il totale degli infortuni indennizzati – comparto 
costruzioni (ad esclusione degli eventi indennizzati in itinere);  

- rapporto tra numero di infortuni  accaduti in Piemonte nel triennio 2000-2002 indennizzati al 
31.12.2004 e numero di addetti INAIL stimati per 1000 (ad esclusione degli eventi indennizzati 
in itinere);  

- popolazione residente (ultimo aggiornamento disponibile 31.12.2004); 

- numero dei tecnici di prevenzione con qualifica di Ufficiale di Polizia Giudiziaria (dato 
aggiornato al 31.12.2005 come da schede di rilevazione trasmesse dai Servizi ad inizio anno); 

- numero medio di notifiche pervenute ai Servizi negli anni 2004-2005. 
 
Per ogni ASL è stato determinato il peso percentuale di ciascun fattore rispetto al totale regionale. 
Ai singoli fattori è stato assegnato un peso proporzionale che ne esprima la rilevanza ai fini di 
determinare il fabbisogno di controlli. Gli infortuni sono stati considerati come il fattore più 
rilevante ed incidono complessivamente per il 40%; alla popolazione residente è stato dato un peso 
del 15%, al numero degli operatori un peso pari al 20% e al numero medio di notifiche, un peso del 
25%. 
 
Per le Direzioni Provinciali del Lavoro il numero di cantieri da controllare per l’ambito territoriale è 
stato determinato sulla base dei seguenti fattori:  
- rapporto tra infortuni con invalidità permanente e mortale nel biennio 2001-2002 e 

indennizzati al 31-12-2003;  
- rapporto tra numero di infortuni accaduti in Piemonte nel biennio 2001-2002 e indennizzati 

al 31-12-2003 e numero di addetti Inail stimati;  
- popolazione residente;  
Per ciascuna Provincia è stato determinato il peso percentuale di ogni fattore rispetto al totale 
regionale. Gli infortuni sono stati considerati come il fattore più rilevante ed incide per il 70% del 
peso complessivo; alla popolazione residente è stato dato un peso del 30%. 
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4. IL PROGRAMMA DI INTERVENTI DI VIGILANZA 
 
Di seguito sono descritte le caratteristiche del programma di vigilanza nei cantieri edili ed i 
principali aspetti su cui lo SPreSAL effettuerà controlli di processo per garantire un adeguato 
espletamento dell’attività. 
   
4.1 Numero di cantieri per cui si intende effettuare il controllo: 
 
Il numero di interventi di vigilanza per ogni singola ASL è indicato nella Tabella A :  per la ASL 13 
Novara sono stati previsti n. 124 cantieri da controllare. 
 
In relazione alla frequenza degli infortuni gravi nei cantieri edili nel territorio dell’ASL e sulla base 
dell’esperienza degli anni precedenti, si stima che verranno effettuate circa 25 inchieste infortuni, 
privilegiando nella scelta gli eventi correlabili alla presenza dei fattori di rischio individuati come 
prioritari nel progetto regionale. 
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4.2 Distribuzione temporale e territoriale degli interventi di vigilanza nei cantieri edili: 
 
Gli interventi saranno effettuati nel periodo gennaio - dicembre dell’anno corrente, in maniera 
continuativa e uniforme. 
Il servizio è organizzato su tre sedi territoriali: 

·  sede di Novara 
·  sede di Borgomanero 
·  sede di Galliate,  
 

nelle Tabelle sottostanti vengono riportati i comuni e gli abitanti suddivisi per sede:  
 
    SEDE DI NOVARA     
COMUNE ABITANTI COMUNE ABITANTI  COMUNE ABITANTI 

Biandrate 1136 Fara Novarese  2125 Recetto  909 

Borgolavezzaro  1863 Garbagna Novarese  929 San Nazzaro Sesia  724 

Briona  1110 Ghemme  3814 San Pietro Mosezzo 1678 

Caltignaga  2252 Granozzo con Monticello  1161 Sillavengo  573 

Carpignano Sesia  2538 Landiona  584 Sizzano  1435 

Casalbeltrame  772 Mandello Vitta 271 Terdobbiate  479 

Casaleggio  795 Momo  2825 Tornaco  895 

Casalino  1456 Nibbiola  673 Vespolate  2079 

Casalvolone  821 NOVARA  102289 Vicolungo  844 

Castellazzo  264     TOTALE 137294 
 
    SEDE DI GALLIATE     
COMUNE ABITANTI COMUNE ABITANTI  COMUNE ABITANTI 

Barengo  949 Galliate  13498 Sozzago  811 

Bellinzago Novarese  8212 Marano Ticino  1396 Suno  2757 

Cameri  9565 Mezzomerico  855 Trecate  16291 

Cavaglietto  407 Oleggio  11983 Vaprio d’Agogna  941 

Cerano  6751 Pombia  1676 Varallo Pombia 4277 

Divignano  1188 Romentino  4263 TOTALE 85820 
 
    SEDE DI BORGOMANERO     

COMUNE ABITANTI COMUNE ABITANTI  COMUNE ABITANTI 

Agrate Conturbia  1121 Comignago  866 Meina  2158 

Arona  14753 Cressa  1437 Nebbiuno  1483 

Boca  1191 Cureggio  2256 Oleggio Castello  1604 

Bogogno  1126 Dormelletto  2485 Paruzzaro  1564 

Bolzano Novarese  1035 Fontaneto d’Agogna  2586 Pisano  732 

Borgomanero  19517 Gargallo  1673 Pogno  1501 

Borgoticino  3645 Gattico  3089 Soriso  779 

Briga Novarese  2623 Gozzano  6022 Veruno  1514 

Castelletto Ticino  8887 Invorio  3651     

Cavaglio d’Agogna  1287 Lesa  2335     

Cavallirio  1185 Maggiora  1622     

Colazza  409 Massino Visconti  1034 TOTALE 97170 
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La popolazione di tutta la provincia risulta dunque essere di 320284. 
L’area territoriale di Novara comprende una popolazione residente pari al 43% del totale degli 
abitanti della provincia; l’area territoriale di Borgomanero comprende il 30% della popolazione 
mentre l’area di Galliate il 27%.  
 
Il numero di notifiche ex art.11 DLgs. 494/96 dell’anno 2006 è risultato essere per le tre sedi: 
 

�  Novara, 608 notifiche 
�  Borgomanero, 735 notifiche 
�  Galliate, 530 

 
Presso le tre sedi operano le seguenti figure professionali: 
 

 MEDICI TECNICI PERSONALE 
INFERMIERISTICO  

AMMINISTRATIVI 

NOVARA 1 5 1 1 
GALLIATE 3 6 2 2 

BORGOMANERO  1 4 1 1,5 
 
In relazione alla differente distribuzione territoriale, sia dei comuni afferenti alle tre sedi, sia della 
popolazione residente, che degli operatori presenti, gli interventi di vigilanza saranno così suddivisi: 

·  Sede di Galliate: 12 Cantieri per ogni trimestre, per complessivi 48 interventi 
·  Sede di Novara: 10 Cantieri per ogni trimestre, per complessivi 40 interventi 
·  Sede di Borgomanero: 9 Cantieri per ogni trimestre, per complessivi 36 interventi 

 
La cadenza dei controlli sarà programmata settimanalmente su tutto il periodo previsto, al fine di 
garantire, oltre che il regolare svolgimento delle altre attività del Servizio, una migliore 
collaborazione con l’ARPA incaricata dei controlli su impianti e apparecchiature e con la D.P.L. 

 
 
4.3 Stima del numero degli interventi di vigilanza per i differenti tipi di opere edili: 

 
Nell’anno 2006 gli interventi ispettivi in edilizia sono di seguito riportati: 
 
Interventi Numero % 

Di cui n° interventi su Edilizia civile (grandi cos truzioni) 14 12% 

Di cui n° interventi su Edilizia civile (piccole co struzioni) 31 26% 

Di cui n° interventi su Prefabbricati 2 2% 

Di cui n° interventi su Ristrutturazioni 17 15% 

Di cui n° interventi su Manutenzioni facciate edifi ci 2 2% 

Di cui n° interventi su Manutenzioni/rifacimenti te tti 11 9% 

Di cui n° interventi su Lavori Stradali 6 5% 

Di cui n° interventi su Rimozioni amianto 26 22% 

Di cui n° interventi su altro 8 7% 

TOTALE 117 100% 
 
Le tipologie di cantieri, sulle quali sarà indirizzata prioritariamente l’attività di vigilanza nel 2006, 
sono le opere di edilizia civile (piccole costruzioni e grandi costruzioni), gli interventi di 
“ristrutturazioni” e di manutenzione/rifacimento tetti in quanto, sulla base dei dati statistici relativi 
all’attività di vigilanza durante gli anni precedenti, presentano fasi esecutive che comportano tutti i 
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rischi ritenuti prioritari dal progetto regionale (caduta dall’alto, caduta di materiali dall’alto, rischio 
elettrico, rischio seppellimento) e sono risultate quelle  maggiormente rappresentate anche dal punto 
di vista quantitativo, viste le notifiche ex art.11 DLgs. 494/96 ricevute. 
Una specifica attenzione verrà dedicata agli interventi di vigilanza sui cantieri per la rimozione 
amianto, in particolare si stima di incrementare la vigilanza, considerato che nel 2006 sono stati 
esaminati (442) piani di lavoro per rimozione amianto; in particolare saranno sottoposti a verifica 
tutti i lavori di rimozione amianto in matrice friabile (scoibentazione di condotte, tubazioni, 
serbatoi, centrali termiche e amianto spruzzato).  
In particolare si stima di effettuare circa il 10 % di interventi nell’edilizia civile (grandi costruzioni), 
il 25% nell’edilizia civile (piccole costruzioni), aumentare la vigilanza nella costruzione di 
prefabbricati arrivando al 8%, portare al 10% le ristrutturazioni, il 5% in lavori di manutenzione 
facciate, il 25% nel rifacimento-manutenzione tetti e rimozione amianto, il 5% in lavori stradali, per 
altre opere il 12% . 
Per quanto riguarda l’individuazione delle fasi di avanzamento dei lavori più critiche, relativamente 
ai rischi ritenuti prioritari nel progetto regionale, su cui mirare l’attività di vigilanza, verranno 
utilizzati principalmente, quale riferimento, i risultati delle rilevazioni svolte dal Comitato Paritetico 
Territoriale per la Prevenzione Infortuni di Torino. 
Considerato che, nella conduzione del programma di vigilanza, gli obiettivi di un’adeguata 
distribuzione temporale, territoriale e per tipologia di cantiere probabilmente non potranno essere 
garantiti senza operare forzature dannose nella selezione delle attività, i criteri relativi alla tipologia 
dell’opera saranno prevalenti rispetto a quelli di razionale distribuzione temporale e territoriale.  

 
 

5. INDICAZIONI PER GLI OPERATORI CIRCA LE MODALITÀ E I  CRITERI DI 
EFFETTUAZIONE  DEI CONTROLLI PER GLI AMBITI DI RISC HIO PREVISTI 
DAL PROGETTO REGIONALE 
 

Le indicazioni per gli operatori, sulle modalità ed i criteri di effettuazione dei controlli per gli 
ambiti di rischio ritenuti prioritari dal progetto regionale, deriveranno, oltre che dalle esperienze 
degli anni precedenti, dall’esame del fenomeno infortunistico a livello locale nell’ultimo triennio, 
nonché dalle opportunità di  collaborazione con altri Enti (ARPA, D.P.L e C.P.T.) che potranno, 
con la loro competenza, contribuire al raggiungimento degli obiettivi di sicurezza. 
 
 In merito ai quattro principali rischi di infortunio (caduta dall’alto, caduta di gravi dall’alto, 
seppellimento, rischio elettrico),  al fine di garantire efficacia e omogeneità dei controlli, si ritiene 
utile  stabilire delle priorità di intervento durante l’attività di vigilanza in cantiere.  
A tal fine,  sono state individuate categorie e sotto - categorie di situazioni di rischio.  
Nell’allegato I, vengono riportate, per ciascuna categoria, diverse sotto - categorie che si 
differenziano a secondo della gravità del rischio di infortunio (livello di priorità 1 per rischio di 
infortunio mortale e livello di priorità 2 per rischio di infortunio rilevante). 
In presenza di situazioni di rischio con livello di priorità 1, oltre alla redazione dei verbali di 
contravvenzioni e prescrizioni, si procederà alla sospensione dei lavori o al divieto d’uso di 
macchine, impianti o attrezzature non a norma, fino al sequestro del cantiere, nei casi più gravi.  
In presenza di situazioni di rischio con livello di priorità 2, oltre alle contestazioni della norma, 
verrà valutata,  caso per caso,  l’adozione della sospensione dei lavori o del divieto d’uso.  
Qualunque sia il livello di priorità di intervento riscontrato, in relazione all’attività svolta in 
cantiere, gli operatori,  durante l’attività di vigilanza, dovranno  comunque garantire  il controllo di 
alcuni aspetti ritenuti fondamentali e, pertanto, irrinunciabili.  
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In particolare: 
 
Per quanto concerne il rischio di  caduta 
dall’alto ,  
 
viene richiesto agli operatori di vigilanza 
il sistematico controllo dell’adozione di 
idonee opere provvisionali (ponteggi, 
ponti sviluppabili, parapetti su scale in 
muratura e su aperture, ecc.) e di 
dispositivi anti – caduta.  
Il controllo sarà sempre accompagnato 
dalla verifica della corrispondenza con 
quanto previsto dai piani di sicurezza e  
dell’idoneità della documentazione di 
cantiere.  
 
Nell’uso dei ponteggi, oltre ai controlli di 
adeguatezza (adeguamento del ponteggio 
allo sviluppo dei lavori, uso di parapetti 
normali, intavolati, scale di 
collegamento, ancoraggi, sotto - ponti, 
stabilità, distanza dal fabbricato), verrà  
verificata la corrispondenza con quanto 
previsto dal progetto e/o disegno 
esecutivo.  
 
Per quanto attiene  agli impianti 
elettrici , verranno garantite  sempre le 
seguenti verifiche: 
- dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico,  
- presenza della messa a terra, 
- ispezione visiva del quadro, per accertare la presenza del differenziale, 
- ispezione visiva della resistenza dei conduttori, specialmente contro l’usura meccanica, 
- presenza linee elettriche nude, 
- presenza di linee elettriche aeree troppo vicine alle zone di lavorazione o alle gru di cantiere, 
- Presenza di conduttori elettrici per terra, non adeguatamente protetti, 
-  
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Relativamente agli apparecchi di sollevamento, verranno  garantite le seguenti  verifiche: 
- libretto dell’apparecchio,  
- dichiarazione di montaggio, 
- stabilità,  
- idoneità della zavorra,  
- corretta imbracatura dei carichi 
- interferenze di gru 
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L’attività di vigilanza sugli impianti elettrici e sugli apparecchi di sollevamento, verrà supportata 
con continuità dall’ARPA di Novara, alla quale verrà richiesto l’intervento. 
 
Nella verifica degli aspetti relativi al rischio seppellimento, verranno accertati sistematicamente il 
consolidamento dello scavo, l’apprestamento di idonei parapetti, la corretta delimitazione dell’area 
di scavo, la presenza di operatori nella zona di operazione dei mezzi meccanici, materiali posti sul 
ciglio.  
 
Considerata l’alta incidenza di infortuni nella tipologia “prefabbricati”, la vigilanza, in questo 
genere di lavori, prevederà la verifica del piano di montaggio,  del corretto utilizzo dei dispositivi 
anticaduta,  delle opere provvisionali,  delle  piattaforme e degli apparecchi di sollevamento e 
trasporto (gru e autogru).  
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Il controllo su questi ultimi,  tenuto conto  della complessità del cantiere, verrà realizzato se 
possibile, in collaborazione con l’ARPA. 
 
Durante l’attività di vigilanza, laddove siano riscontrate violazioni della normativa antinfortunistica, 
connesse a carenze o errori nel processo di pianificazione o gestione del cantiere, verrà garantita la 
verifica degli aspetti di programmazione ed organizzazione previsti dal D.Lgs 494/96 e delle 
responsabilità dei soggetti titolari di tali attività, con particolare riferimento alla figura dei 
coordinatori per la sicurezza.  
 
5.1 Interventi correttivi per migliorare l’uniformi tà delle attività di controllo 

 
Eventuali criticità e difficoltà emerse durante l’attività di vigilanza verranno discusse dagli operatori 
nell’ambito di riunioni, previste ogni qualvolta emerga una criticità; comunque verrà garantita una 
cadenza minima trimestrale, con discussione di casi critici, dei dati di attività e della qualità degli 
interventi effettuati, anche mediante l’analisi dei verbali di sopralluogo e dei verbali di 
contravvenzioni e prescrizioni. 
Nel caso di eventi infortunistici gravi, si procederà ad esaminare nel corso di tali riunioni le 
modalità di accadimento degli infortuni, i POS e i PSC, il livello di prevenzione antinfortunistica 
attuato in cantiere, le responsabilità delle varie figure coinvolte (Committente, Coordinatori, Datore 
di lavoro, Dirigenti, Preposti, Lavoratori e Medico Competente). 
Verrà posta particolare attenzione agli aspetti relativi alla formazione ed informazione, alla 
fornitura ed utilizzo di adeguati DPI, alla presenza di procedure di sicurezza formalizzate. 
I seguenti operatori con funzioni di coordinatori dei tecnici, hanno il compito di verificare e 
sottoporre ad analisi tutti i verbali di contravvenzioni e prescrizioni e le inchieste infortuni, allo 
scopo di uniformare, valutare e socializzare le esperienze di ciascun operatore: 
 

�  Walter Lazzarotto per la sede di Galliate 
�  Antonella Castelli per la sede di Novara 
�  Alberto Diana  per la sede di Borgomanero 

 
I suddetti coordinatori si incontrano un giorno alla settimana per la valutazione degli atti succitati. 
 
5.2 Attivazione degli interventi 
 
Lo strumento principale per la programmazione degli interventi è la notifica ex art. 11 D.Lgs. 
494/96, che viene attualmente registrata, su apposito protocollo informatizzato, dal personale 
amministrativo: la scelta dei cantieri viene fatta anche tenendo conto della necessità di coprire tutti i 
comuni del territorio, per evitare di lasciare zone non controllate, anche in presenza di ridotto 
numero di notifiche in alcuni ambiti territoriali. 
Tuttavia non viene abbandonata la tecnica dell’avvistamento, che garantisce la possibilità di 
interventi in quelle situazioni completamente sconosciute, dove le norme di sicurezza sono 
completamente ignorate. 

 
6. RESPONSABILE DEL PROGETTO 
  
Il supervisore del progetto è il Direttore del Servizio Dott. Biagio Calò. 
 
Il coordinatore del progetto è l’operatore tecnico Walter Lazzarotto. 
 
I responsabili del progetto “sicurezza nei cantieri edili 2005” sono: 

�   Per la sede di Novara, l’Operatore Tecnico Antonella Castelli 
�  Per la sede di Borgomanero, il Coordinatore Tecnico DS Alberto Diana. 
�  Per la sede di Galliate, il Coordinatore Tecnico Walter Lazzarotto. 
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Al coordinatore del progetto compete: 
 
1) la gestione dei rapporti con gli altri Enti impegnati nel progetto (ARPA, Direzione Provinciale 

del Lavoro)  
2) la verifica della trasmissione mensile alla Direzione Sanità Pubblica, da parte dell’ufficio 

amministrativo, dell’elenco notifiche ex art. 11 D.Lgs 494/96 come previsto all’allegato 7 del 
progetto regionale; 

3) la verifica della corretta compilazione delle schede di rilevazione (Tabella 4, Tabella 5 e 5 bis), 
che dovranno essere trasmesse alla Regione, sia su supporto sia magnetico (già fornito dalla 
Regione), che cartaceo, entro il 31.01.08; 

4) l’aggiornamento  dei criteri relativi alla  scelta dei cantieri ed alle modalità di effettuazione dei 
controlli, sentito il Direttore del Servizio. 

 
Ai Responsabili del Progetto competono: 
 
1) la scelta dei cantieri da controllare,  sulla base dei criteri precedentemente menzionati; 
2) la gestione dei rapporti con gli altri Enti impegnati nel progetto (ARPA, Direzione Provinciale 

del Lavoro) in collaborazione con il supervisore e con il collaboratore del progetto; 
3) l’aggiornamento  dei criteri relativi alla  scelta dei cantieri ed alle modalità di effettuazione dei 

controlli, sentito il Direttore del Servizio 
 
 
6.1 Modalità di verifica dell’andamento del Progetto a livello dell’ASL 
 
I dati relativi a ciascun intervento di vigilanza in cantiere verranno riportati, da parte del personale 
tecnico del Servizio, su apposite schede, le quali verranno poi inserite dal personale amministrativo 
su apposito supporto informatico che consente, oltre all’elaborazione del dato statistico finale, la 
verifica in tempo reale dell’andamento del progetto a livello locale.  
Il software utilizzato consente di elaborare, in automatico, oltre alla rilevazione di attività per la 
rendicontazione a fine anno, anche l’elaborazione di statistiche ad uso locale. 
 
Viene altresì individuato, quale coordinatore responsabile della verifica e della trasmissione dei dati 
in Regione, il Tecnico della Prevenzione, Walter Lazzarotto, che avrà il compito di analizzare, con 
cadenza trimestrale, l’effettivo svolgimento dell’attività programmata secondo le modalità stabilite 
e verifica la registrazione dei dati di attività; in caso di criticità o difformità da quanto 
programmato, riferirà ai Responsabili del Progetto a livello locale, al fine di stabilire eventuali 
interventi correttivi. 
 
 
7. MODALITÀ E RESPONSABILITÀ PER LA RILEVAZIONE E REGI STRAZIONE DEI 

DATI DI ATTIVITÀ  
 
Le persone coinvolte nell’attività del progetto verranno informate sulle definizioni, sulle esigenze e 
modalità di rilevazione dei dati nelle riunioni periodiche ed eventualmente in riunioni straordinarie. 
I Responsabili del progetto risolveranno eventuali dubbi o difficoltà. 
  
Per ogni intervento di vigilanza verrà effettuata la compilazione dei dati indicati nella “scheda di 
registrazione delle attività di vigilanza nei cantieri edili” (utilizzando quella del progetto 2006 
adeguatamente modificata). Tale compito spetterà  agli operatori di vigilanza che hanno effettuato 
l’intervento. Le schede saranno successivamente inserite dal personale amministrativo su apposito 
supporto informatico (database di Access, Allegato III ). 
In caso di incompletezza della registrazione, il personale amministrativo provvederà a richiedere 
agli operatori che hanno compilato la scheda gli eventuali dati mancanti.  
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La trasmissione dei dati riepilogativi di attività, al competente ufficio Regionale, verrà effettuata, 
come previsto, con cadenza trimestrale da parte del Tecnico della Prevenzione Walter Lazzarotto.  
 
 
7.1 Raggiungimento degli standard numerici 
Se lo SPreSAL  opererà singolarmente, gli obiettivi si considereranno raggiunti se sarà effettuato 
un numero di interventi di vigilanza pari al numero di cantieri da controllare previsti, cioè 124 
cantieri. 
Si considererà rispettato lo standard anche se verranno effettuate almeno 1/3 degli interventi di 
verifica e controllo in coordinamento e congiuntamente con altri Enti (ARPA e /o Direzione 
Regionale del Lavoro per verifiche sulla regolarità dei rapporti di lavoro). In tal caso si prevede una 
riduzione pari al 5% degli interventi di cui sopra. 
Se verranno effettuate attività di formazione-informazione, assistenza in collaborazione con il 
CPT,  è prevista una riduzione pari al 5% degli interventi di cui sopra. 
 
7.2 Altre attività di prevenzione: informazione, formazione ed assistenza 
Considerata la sinergia esistente tra le attività di vigilanza e quelle di informazione ed Assistenza, 
verranno effettuate, nel corso dell’anno, attività  a livello locale di tali iniziative, raccordandole  con 
il programma di vigilanza. 
In particolare:  corsi di formazione per datori di lavoro, per RLS e per addetti al Pronto Soccorso, 
che verranno svolti per conto del CPT, della Confartigianato o in gestione autonoma del Servizio; 
organizzazione e/o partecipazione a incontri, convegni, in collaborazione con gli organismi 
partitetici, con associazioni dei datori di lavoro o di professionisti e/o enti, su argomenti specifici. 
 
7.3 Attività dell’ARPA  
7.3.1 Verifiche impiantistiche periodiche e supporto tecnico all’attività di vigilanza 
Nel corso del 2007 l’ARPA effettuerà almeno 1000 interventi in cantieri edili per l’effettuazione di 
verifiche impiantistiche periodiche e per rispondere alle richieste di supporto tecnico alle attività di 
vigilanza espletate dagli organi preposti, su apparecchi di sollevamento e a pressione. In caso di 
specifiche richieste degli organi di vigilanza, l’ARPA potrà effettuare attività di supporto tecnico 
per la valutazione di impianti elettrici di cantiere. 
L’attività verrà di norma condotta con una distribuzione territoriale analoga a quella adottata per gli 
interventi di vigilanza delle ASL, secondo quanto indicato nella Tabella 2, effettuando 
possibilmente una parte degli interventi congiuntamente con gli SPreSAL e con i SIL, come 
specificato nel  3.4.1. 
Gli SPreSAL, concorderanno  idonee modalità di effettuazione delle attività di supporto tecnico per 
le iniziative congiunte. 
Gli Enti dovranno altresì concordare metodologie per la socializzazione dei dati di attività, legate 
alle verifiche impiantistiche dell’ARPA e per garantire un adeguato scambio di informazioni, anche 
nel caso di dati relativi a inosservanze riscontrate durante tali verifiche. 
 
8. RIEPILOGO TRASMISSIONE ATTI/DATI E RELATIVE SCADENZ E  

S.Pre.S.A.L. - SCADENZE 
1) trasmissione progetto approvato: 60 gg. dalla trasmissione della Deliberazione regionale di 

Giunta da parte della Direzione Sanità Pubblica  
2) trasmissione notifiche ex. art. 11 D.Lgs/494/96: mensile (entro il 15 del mese successivo)  
3) trasmissione cantieri controllati: trimestrale (entro il 15 del mese successivo)  
4) trasmissione allegati riepilogativi e relazione finale: contestualmente alla trasmissione dei dati 

di attività generali del Servizio.  
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9. MODALITÀ PER LA REGISTRAZIONE DELLE NOTIFICHE EX AR T.11 DLGS 
494/96  

 
La gestione delle notifiche, trasmesse al Servizio ai sensi dell’art.11 D.Lgs. n.494/94, competerà 
all’ufficio amministrativo.  
Viene effettuata la registrazione informatica di tutte le notifiche effettuate ai sensi dell’art. 11 del 
D.Lgs 494/96, al fine di rendere disponibile il dato per tutti i soggetti titolari del diritto di accesso 
all’informazione e per consentire la programmazione delle attività tra S.Pre.S.A.L., Ispettorato del 
Lavoro, Comitato Paritetico Territoriale per l’Edilizia e ARPA. 
A tale scopo verrà utilizzata la tabella C predisposta dalla Regione Piemonte su cui vengono 
registrate, presso ciascuna sede, le notifiche: l’operatore Walter Lazzarotto ha l’incarico di 
raccogliere i dati, accorparli e inviarli mensilmente alla Direzione Sanità Pubblica. 
 
Se la notifica risulterà incompleta verranno richieste le dovute integrazioni.  
La Direzione Sanità Pubblica provvederà alla divulgazione dei dati pervenuti mediante 
l’inserimento dei files nel groupware, a disposizione dei soggetti abilitati. 
Al fine di una migliore fruizione delle informazioni, per la compilazione della tabella e la 
trasmissione dei dati saranno seguite le  seguenti indicazioni: 
1) la registrazione avverrà livello di Servizio e non separata in relazione alle singole sedi;  
2) nella casella corrispondente alla “Natura dell’opera” saranno riportati, a fianco della 

descrizione dell’opera come da notifica, i codici corrispondenti alle seguenti diciture:  
 
• Edilizia civile (grandi costruzioni) COD. 01  
• Edilizia civile (piccole costruzioni) COD. 02  
• Costruzione prefabbricati COD. 03  
• Ristrutturazione COD. 04  
• Manutenzione facciata edificio COD. 05  
• Manutenzione/rifacimento tetti COD. 06  
• Lavori Stradali COD. 07  
• Grande opera COD. 08  
• Rimozione amianto COD. 09  
• Altro COD. 10 
 
3) ad ogni spedizione sarà trasmessa la tabella comprendente tutte le notifiche registrate dal 1° 

gennaio; eventuali integrazioni o variazioni pervenute al Servizio successivamente all’invio 
saranno riportate correggendo la precedente registrazione della notifica; tali inserimenti 
verranno così resi disponibili con le trasmissioni successive;  

4) per ogni notifica si registrano tutte le imprese già selezionate indicando, per ciascuna, anche le 
informazioni che consentono di identificare univocamente l’azienda (ragione sociale, codice 
fiscale/Partita IVA). 

 
La diffusione delle notifiche trova ragione in un più ampio progetto di prevenzione connesso alla 
Legge 266/02 e al D.lgs 276/03, come modificato dal D.lgs 251/04, che istituiscono il Documento 
Unico di Regolarità Contributiva (DURC), certificazione unica attestante la correttezza delle 
imprese edili nei confronti degli Istituti Previdenziali e Assicurativi e delle Casse Edili, 
rispettivamente negli appalti pubblici e nei lavori privati. 
I Servizi delle ASL provvederanno all’inserimento delle informazioni utilizzando la Tabella C; i 
dati relativi a ragione sociale, codice fiscale/p. IVA potranno essere estratti dagli applicativi 
“Gestione procedimenti sanzionatori” e “Gestione infortuni” messi a disposizione nell’ambito del 
Progetto di informatizzazione degli SPreSAL. 
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10. MODALITÀ CON CUI VIENE EFFETTUATA L’ATTIVITÀ DI INF ORMAZIONE ED 
ASSISTENZA PER IL COMPARTO EDILE 

 
L’attività di informazione e assistenza per il comparto edile verrà effettuata, nell’anno 2007,  come 
segue: 
 
- il Servizio, in collaborazione con il C.P.T. di Novara, ha redatto e sta divulgando l’opuscolo 

informativo “Sei due Sei”, riguardante gli adempimenti previsti dal D.Lgs. n. 626/94, rivolto 
alle imprese edili (allegatoV). 

- è in corso di divulgazione e diffusione l’opuscolo informativo “Sicuri di essere sicuri” redatto 
dalla Regione Piemonte in collaborazione con l’ASL 8. 

- è stato redatto e aggiornato il manuale di  linee guida “La sicurezza nei cantieri” in 
collaborazione con il C.P.T.di Novara, che viene distribuito a tutte le imprese edili del territorio 
ed è scaricabile anche dal sito dell’ASL 13 di Novara (allegato VI). 

- è  stato redatto un pieghevole informativo sulle corrette modalità di rimozione e smaltimento di 
materiali contenenti amianto, rivolto a imprese e committenti (allegato VII). 

- è stato redatto  un opuscolo informativo sulla corretta redazione di PSC e POS, rivolto a imprese 
e professionisti del settore (allegato VIII)  

- dopo la prima sessione del 2006 continuano, in collaborazione con la Scuola Edile di Novara, 
un corso di formazione di 30 ore rivolto agli addetti alla rimozione amianto, ed uno di 50 ore 
rivolto ai dirigenti addetti alla gestione del rischio amianto ex art. 10 comma 5 e 6 del D.P.R. 
8/8/94. Il Servizio si occuperà di preparare il materiale didattico, il programma del corso ed 
effettuerà la docenza con il personale tecnico e medico. 

 La scuola edile metterà a disposizione i locali per lo svolgimento delle lezioni, raccoglierà le 
iscrizioni ed emetterà i patentini previsti dalla normativa. Sono stati presi già gli accordi con la 
Provincia che provvederà a nominare la Commissione d’esame e a gestire gli esami finali. 

- inoltre gli operatori del Servizio collaborano e partecipano, in qualità di docenti, ai corsi 
organizzati dal C.P.T., dal FORAZ e dall’ENAIP per la formazione dei datori di lavoro, dei 
RSPP e degli R.L.S., anche del comparto edile. 

- il servizio organizza e gestisce, in proprio, i corsi di formazione sul Primo Soccorso di 12 o di 
16 ore, per gli addetti al Primo Soccorso. 

- il Servizio, infine, gestisce in toto la docenza dei corsi di formazione di Pronto Soccorso 
organizzati dal CPT e dalla Confartigianato. 

 
11.  ULTERIORI ATTIVITÀ INERENTI IL COMPARTO EDILE 
 
Il Servizio oltre alle priorità individuate dal programma di vigilanza regionale mirate alla 
prevenzione degli infortuni, ha già attivato un attento monitoraggio delle misure preventive e 
protettive per i fattori di rischio di malattie professionali da movimentazione manuale dei carichi, da 
utilizzo di sostanze chimiche, da esposizione a polveri, a rumore e a vibrazioni da strumenti vibranti 
e macchine operatrici.  
Per ogni cantiere viene effettuata la  verifica dei protocolli di sorveglianza sanitaria, della  presenza 
dei presidi igienico assistenziali di cantiere, della corretta individuazione e utilizzo dei DPI con 
particolare riferimento agli otoprotettori e ai dispositivi di protezione dal contatto con sostanze 
chimiche irritanti o allergizzanti; inoltre viene verificata la formazione e informazione degli addetti.   
 
12.  DURATA DEL PROGRAMMA 
 
Il presente programma di vigilanza nei cantieri edili è riferito all’anno 2007 e si protrae per tutto il 
corso dell’anno. La vigilanza nei cantieri, fino all’approvazione del progetto sopra descritto, 
prosegue con le modalità e i termini previsti dal progetto relativo all’anno 2006. 
Considerato che l’attività per la promozione della sicurezza nei cantieri edili è una delle attività 
fondamentali dello SPreSAL, e che il progetto Regionale è sviluppato su due anni (2007 e 2008) ne 



 25 

è prevista la prosecuzione nell’anno successivo secondo le medesime modalità, fino a diversa 
indicazione del Direttore SPreSAL o  della Regione Piemonte. 
 
13. PERSONALE IMPEGNATO NEL PROGETTO: 
 
Tutto il personale del Servizio viene coinvolto nella fase di attuazione del piano, con i seguenti 
compiti  
�  personale tecnico: sopralluoghi, valutazione della documentazione tecnica, inchieste infortunio, 

atti di polizia giudiziaria; 
�  personale medico: sopralluoghi e valutazione del piano di sorveglianza sanitario e delle cartelle 

sanitarie e di rischio, atti di polizia giudiziaria, inchieste di malattie professionali; 
�  personale infermieristico: sopralluoghi e valutazione del piano di sorveglianza sanitario e delle 

cartelle sanitarie e di rischio, inchieste di malattie professionali; 
�  personale amministrativo: archiviazione dati, registrazione delle notifiche, tenuta degli 

scadenziari, supporto amministrativo in genere; 
 
I nominativi del personale impegnato sono qui di seguito riportati. 
Il progetto viene effettuato dagli operatori del Servizio in orario di lavoro. 
 
Supervisore del progetto: 
Dott. Biagio Calò – Direttore del Servizio Spresal 
 
Responsabili del progetto: 
- Antonella Castelli – Tecnico della Prevenzione – Coordinatore Tecnico DS della sede di Novara 
- Alberto Diana – Tecnico della Prevenzione – Coordinatore Tecnico DS della sede di 

Borgomanero 
- Walter Lazzarotto – Tecnico della Prevenzione – Coordinatore Tecnico DS della sede di 

Galliate 
 
Coordinatore del progetto 
- Walter Lazzarotto – Tecnico della Prevenzione 
 
 
Allegati:  
 
Allegato I Elenco delle categorie e sottocategorie delle situazioni di rischio individuate. 
 
Allegato II Protocollo d’intesa tra il Servizio scrivente ed il C.P.T. di Novara 
 
Allegato III Esempio di stampa di videata del software da noi progettato ed  utilizzato per la 
 rilevazione dei dati di  cantiere. 
 
Allegato  IV Esempio di stampa di videata del software da noi progettato ed utilizzato per la 
 gestione delle notifiche ex art.11. 
 
Allegato  V  Opuscolo informativo “Sei due Sei” riguardante gli adempimenti previsti dal 

D.Lgs. n. 626/94, rivolto alle imprese edili. 
 
Allegato  VI  Manuale di linee guida “La sicurezza nei cantieri” 
 
Allegato  VII Pieghevole informativo sulle corrette modalità di rimozione e smaltimento di 

materiali contenenti amianto, rivolto a imprese e committenti 
 



 26 

ALLEGATO I 
 
 
 
 
Livello di priorità 1 : rischio di infortunio mortale 
 

RISCHIO CATEGORIA SOTTOCATEGORIA 
Caduta dall’alto Lavori in elevazione · montaggio ponteggi- castelli di tiro-parapetti-ecc.. 

· passerelle ad altezza rilevante senza parapetti 
· trabattelli inadeguati o utilizzati in modo inidoneo 
· montaggio prefabbricati pesanti 
· caduta all’esterno della costruzione 
· ponteggio assente o gravemente inadeguato 
· mancanza di parapetti  su aperture e ripiano 
· armatura pilastri-travi peimetrali-cornicione 
· utilizzo di cassaforme in quota 
· caduta all’interno della costruzione 
· montaggio gru, personale su bracci a torre 
· disarmo solettoni 
· ponteggio non correttamente ancorato e instabile 

Caduta di gravi 
dall’alto 

Gru e apparecchi di 
sollevamento 
 
Urti – crolli 

· scorretta imbracatura dei carichi 
· gru o montacarichi non adeguatamente zavorrato 
· disarmo solettoni e impalcati 
· montaggio casseformi 
·     montaggio prefabbricati 
·     scavo e disgaggio in galleria 

Seppellimento Scavi · trincea finitura manuale fondo scavo 
· trincea sistemazione e collegamento tubi/pozzetti 
· fondo scavo-posa armature sotto il ciglio dello scavo 
· fondo scavo- disarmo armature lato terra 
· fondo scavo- esecuzione di getti sotto il ciglio dello 
 scavo 
· trincea fra parete e muri- impermeabilizzazione esterna 
 dei muri 
· trincea fra parete e muri- posa tubazioni di drenaggio 
·     scavo e disgaggio in galleria 
· sottomurazioni- scavo, armatura, getto 

Elettrocuzione Impianto elettrico · mancanza impianto di messa a terra 
· mancanza di interruttore differenziale da 0.03A 
· uso di utensili elettrici a BT in luoghi umidi 
· lavori in vicinanza di linee elettriche nude 
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Livello di priorità 2 : Rischio di infortunio rilevante 
 
RISCHIO CATEGORIA SOTTOCATEGORIA 
Caduta dall’alto Lavori in elevazione · ponteggi : difformità di montaggio e mancanza di 

libretto, mancanza del preposto al montaggio, ancoraggi 
cadenti, sottoponte, mantovana, tavole inidonee, non ben 
aderenti, montanti, fermapiede, corrente intermedio, 
depositi di materiali sugli impalcati, effetto vela dei teloni 
dei ponteggi 
· ponti su cavalletti inidonei, non ben montati, 
 improvvisati, impalcati inidonei 
· bocche di lupo e botole non protette  
· scale non idonee, non ancorate, scale doppie senza 
 catenella, scale trasformabili 
· rampe di scale senza assito trasversale 
· armatura delle solette dall’impalcato in fase di 
 realizzazione 

Caduta di gravi 
dall’alto 

Demolizioni 
 
 
 
Zone di lavoro 
 
 
 
 
Gru e apparecchi di 
sollevamento 

· piano delle demolizioni, uso dei DPI, sorveglianza 
 misure di sicurezza 
· delimitazione zona interessata da lavori eseguiti a 
 macchina 
· viabilità-impedimenti 
· posti di lavoro fissi 
· chiusura zone soggette a caduta materiali e carichi 
 sospesi 
·   mancanza di tavole fermapiede 
·    mancanza della mantovana 
· verifica trimestrale funi e catene, limitatore di 
 carico 
· taratura fine corsa, buon fissaggio della zavorra, 
 organi di comando, cartello istruzioni 
· visibilità zona di lavoro, interferenze fra gru, 
 cartelli indicanti  portata 

Seppellimento Scavi · parapetti lato scavo 
· idoneità scala accesso a fondo scavi 
· segnalazione cigli di sbancamenti 
· viabilità sulle rampe (larghezza, franamenti ecc.) 
· zona di operazione di macchine movimento terra 
 ed autocarri 

Elettrocuzione Impianto elettrico · prese a spina, quadri, interruttori, cavi ecc : usurati, 
 rotti, mal collegati 
· gradi di protezione, interblocchi, carenza di 
 collegamento a terra 
· lampade portatili, codifica dei colori dei conduttori 
 elementari, sezione dei cavi 
· scariche atmosferiche 
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ALLEGATO II     
 
PROTOCOLLO D’INTESA TRA IL SERVIZIO SCRIVENTE ED IL  C.P.T. DI 
NOVARA 
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ALLEGATO III 
 
ESEMPIO DI STAMPA DI VIDEATA DEL SOFTWARE DA NOI 
PROGETTATO ED UTILIZZATO PER LA RILEVAZIONE DEI DAT I DI  
CANTIERE. 
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ALLEGATO  IV 
 
ESEMPIO DI STAMPA DI VIDEATA DEL SOFTWARE DA NOI 
PROGETTATO ED UTILIZZATO PER LA GESTIONE DELLE NOTI FICHE 
EX ART.11. 
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ALLEGATO  V 
 
OPUSCOLO INFORMATIVO “SEI DUE SEI” RIGUARDANTE GLI 
ADEMPIMENTI PREVISTI DAL D.LGS. N. 626/94, RIVOLTO ALLE 
IMPRESE EDILI. 
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ALLEGATO VI 
 
MANUALE DI  LINEE GUIDA “LA SICUREZZA NEI CANTIERI”  
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ALLEGATO VII  
 
PIEGHEVOLE INFORMATIVO SULLE CORRETTE MODALITÀ DI 
RIMOZIONE E SMALTIMENTO DI MATERIALI CONTENENTI 
AMIANTO, RIVOLTO A IMPRESE E COMMITTENTI 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 


